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Carissimi, è iniziato un nuovo anno, l’ulti-

mo di questo ciclo di pubblicazioni di

“Malnate Ponte”. 

Vi proponiamo dunque un nuovo numero

del giornale, sempre ricco di contributi

redazionali di cittadini, delle scuole e

delle associazioni, cui farà seguito, in

aprile, un’edizione del “Ponte” che

concluderà, per l’appunto, questo ciclo

di pubblicazioni.

Per quanto riguarda i prossimi articoli e

scritti di cittadini, scuole e associazioni

dobbiamo invece rimandarvi al primo

numero del giornale che uscirà dopo le

elezioni comunali, che sono in program-

ma a maggio o giugno (si attendono

ancora le date precise).

Cogliamo dunque l’occasione per ringra-

ziare tutti coloro che hanno inviato i loro

articoli al giornale in questi anni, dando

un importante contributo a renderlo più

interessante e a farne un testimone più

attento e preciso di una realtà cittadina

che si è dimostrata sicuramente vivace e

vogliosa di esprimere “cittadinanza atti-

va”, grazie anche all’impegno delle tante

associazioni attive nei vari settori, dal-

l’aiuto a chi è in difficoltà alla cultura, allo

sport, al tempo libero.

Buona lettura a tutti!

Maria Croci

e tutto il Comitato di Redazione

(Leo Belloni, Claudio Carrara,

Paolo Falchi, Eugenio Galli,

Grazia Matera, Davide Montalbetti,

Eleonora Ricusi, Chiara Speranzoso)

Un saluto 
dalla redazione
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Una comunità, perché possa essere coesa, dina-
mica e proattiva, ha bisogno che tutte le sue com-
ponenti svolgano un ruolo attivo nel perseguimen-
to del bene pubblico. È solo attraverso il gioco di
squadra che si possono raggiungere i migliori
obiettivi e si può pensare di ottenere risultati che in
apparenza sembrerebbero irraggiungibili.
Vorrei però utilizzare questo spazio per farmi por-
tavoce, a nome di tutti i malnatesi, di una catego-
ria in particolare, di quelle persone che si adope-
rano affinché ciò possa avvenire: i nostri anziani, o
come piace dire a me, i “diversamente giovani”: i
nostri nonni, i nonni di tutta la comunità!
Ce ne accorgiamo quotidianamente: quante delle
attività svolte nella nostra comunità sarebbero
possibili senza di loro? Ne cito solo alcune a titolo
di esempio: la straordinaria esperienza dei nonni
vigile che garantiscono la sicurezza dei più piccoli
all’uscita dalle scuole di Malnate. O ancora, in ora-
torio (il 28% dei volontari con più di 65 anni defini-
sce il proprio impegno “una scelta di fede”), in
diverse attività comunali e nelle oltre 100 associa-
zioni malnatesi i nostri anziani sono una risorsa
attiva del tessuto sociale, perno attorno al quale
ruotano molte delle attività della nostra comunità.
L’importanza delle figure dei nonni è tale che in
Lombardia è stata istituita addirittura la festa dei
nonni che si celebra ogni anno il 2 ottobre: la festa
degli angeli custodi.
Sono diverse ricerche che dimostrano come il
tempo che si può impiegare in sostituzione degli
impegni di lavoro sia un elemento determinante
rispetto alla scelta di impegnarsi in attività di
volontariato. Da una recente indagine Istat risulta
che oltre il 4% delle persone ultra sessantacin-
quenni (ed il 6% di quelle tra 60 e 65 anni) parte-
cipa assiduamente ad associazioni e gruppi di vo-
lontariato. In Italia, inoltre, il 36,8% dei volontari ha
oltre 60 anni (erano il 30,4% nel 1995). Un dato
curioso è anche legato al fatto che sono le volon-
tarie donne ad essere più anziane: il 38,4% a fron-
te del 35,6% degli uomini. Si tratta di una tenden-
za nazionale: si assiste, in generale, ad un incre-
mento dell’impegno degli anziani nel volontariato e
nell’associazionismo, in quanto terreno ottimale di
realizzazione di un’anzianità attiva e protagonista
nella costruzione di una comunità solidale.
Inoltre, i nostri anziani sono anche la nostra storia,
le nostre radici, e proprio perché sanno da dove
veniamo sono in grado, al meglio, di indicarci la
rotta. Quante volte ci siamo ritrovati, commossi ed
emozionati ad ascoltare i racconti di Enrico Berté,
e di come affrontò con dignità e coraggio la prigio-
nia, nel lager di Shandelah, in Germania.
In questo senso quanto mai piene di significato

sono le parole di San Giovanni Paolo II che affer-
mava “Gli anziani aiutano a guardare alle vicende
terrene con più saggezza, perché le vicissitudini li
hanno resi esperti e maturi. Essi sono custodi della
memoria collettiva, e perciò interpreti privilegiati di
quell’insieme di ideali e di valori comuni che reg-
gono e guidano la convivenza sociale. Escluderli
sarebbe come rifiutare il passato, in cui affondano
le radici del presente, in nome di una modernità
senza memoria”.
E quindi a tutti loro, ai nostri nonni e alle nostre
nonne, ai nostri papà e alle nostre mamme va il
ringraziamento per la passione, la dedizione e la
cura che hanno verso di noi e verso la nostra città.
Sono loro a rappresentare appieno quell’idea di
cittadinanza consapevole e attiva che vuole espor-
si in primo piano per fare la propria parte nella
costruzione del bene comune, coerentemente con
l’articolo 2 della nostra Costituzione che “richiede
l’adempimento dei doveri inderogabili di solida-
rietà”, ponendo quindi la solidarietà alla base del
nostro vivere insieme.

Samuele Astuti
Sindaco di Malnate

Nonne e nonni: il cuore di Malnate
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CI PRENDIAMO CURA DEI VOSTRI OCCHI DAL 1919

Perché un’esperienza di acquisto sia
positiva al massimo è fondamentale
che alla qualità dei prodotti si accom-
pagni un adeguato livello dei servizi
forniti.
Noi di OTTICA BENZONI riteniamo mol-
to importante offrire, oltre a prodotti
di qualità, un pacchetto di servizi che
completino l’acquisto dell’occhiale e in
qualche modo ne aumentino il valore.
Per questo diamo gratuitamente ai no-
stri clienti una garanzia aggiuntiva (ol-
tre a quelle di legge) che nei primi due
anni di vita dell’occhiale offre una co-
pertura totale o parziale (secondo i
tempi) dei danni accidentali.
In caso di rottura della montatura en-
tro il primo anno dall’acquisto la stes-
sa viene riparata gratuitamente e, ove
non riparabile, sostituita gratuitamen-
te. Il secondo anno il cliente ha invece
diritto allo sconto del 40% sulla sosti-
tuzione della montatura, se non ripa-
rabile.
Per quanto riguarda le lenti, siano es-
se monofocali, office o progressive,
bianche, da sole o fotocromatiche, di
tutti i materiali e con qualunque tipo di
trattamento, la nostra garanzia assi-
cura al cliente che dovesse danneg-
giarle o romperle accidentalmente di
poterle sostituire con uno sconto del
50% entro il primo anno e del 25% en-

tro il secondo anno dall’acquisto.
Ma c’è di più. In caso di furto o smar-
rimento entro un anno dall’acquisto il
cliente potrà rifare il suo occhiale
completo con uno sconto del 40%.
Ci sono poi altri servizi che offriamo
per garantire la massima professiona-
lità, alla ricerca della massima soddi-
sfazione dei nostri clienti.
Chi acquista un occhiale con lenti pro-
gressive, nel caso non riesca ad adat-
tarvisi, entro 40 giorni dall’acquisto
ha la possibilità di sostituirle con lenti
monofocali, da lontano e/o da vicino a
seconda dei casi.
Restiamo a fianco del cliente nel tem-
po, offrendogli la nostra assistenza per
garantirgli il massimo comfort possibile
per tutta la vita utile dell’occhiale.
Per i bambini fino a 12 anni offriamo il
programma “l’occhiale cresce con te”
che consente la sostituzione della
montatura con il 50% di sconto entro
12 mesi dal primo acquisto per segui-
re la crescita e assicurare un occhia-
le ben centrato che assicuri la miglio-
re visione al vostro bambino.
Siamo disponibili per preventivi chiari
e trasparenti per valutare l’alternativa
che meglio soddisfi le vostre esigenze.
Grazie a tutti questi servizi il cliente
può affrontare l’acquisto dell’occhiale
in totale serenità.
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... il tempo corre veloce ed eccoci a febbraio!
Con il Natale è arrivata anche la rampa skate
per gli appassionati di evoluzioni. Con l’aiuto
di una donazione si è potuto rispondere alle
numerose richieste di ragazzi che sognavano
di poter aumentare le loro abilità e diverti-
mento sportivo. La rampa è stata posizionata
al parco I maggio e sabato 20 è stata inaugu-
rata con una gara di skate board e musica.
Davvero un bel pomeriggio che è proseguito
in sala consigliare dove abbiamo ascoltato
alcune testimonianze di ragazzi visitatori di

luoghi della “Memoria”. Un grazie all’architet-
to Bertè ed al prof Vitelli.
Riguardo la “sicurezza” proseguono gli in-
contri di “Controllo del vicinato” partecipati
con tanto interesse da parte di numerosi cit-
tadini. Ora l’obiettivo è di tenere alta l’atten-
zione sulle proprie case e quelle dei vicini con
l’auspicio che da questo momento di preoccu-
pazione e timore possano nascere amicizie,
collaborazioni e solidarietà tra vicini di casa.

Maria Croci 
Assessore alle Culture e alla Sicurezza

Sport, cultura e sicurezza

UN LIBRO DI POETI IN ERBA
In occasione della premiazione dei vincitori della
quarta edizione del concorso Poeti in erba, aper-
to a giovani studenti della Scuola Secondaria di
primo grado e delle classi quinte della Scuola
Primaria, promosso, nell’ambito del progetto “La
città dei bambini”, dal Museo civico di Scienze
Naturali “M. Realini”, sarà presentato il libro
Gemme di parole, una raccolta di poesie e fila-
strocche scelte tra quelle presentate in occasio-
ne delle tre precedenti edizioni del concorso
(2013, 2014, 2015), realizzato con il coinvolgi-

mento di alcuni pittori malnatesi.
La manifestazione avverrà sabato 16 aprile alle
ore 16.30 presso la sede del Museo.
Interverranno i poeti Enrico Berté e Silvio Raffo.
Sono invitati a partecipare gli studenti autori dei
testi pubblicati, ai quali sarà consegnata una co-
pia del libro.
Sarà altresì gradita la presenza di tutti coloro che
desiderano condividere con i ragazzi un pomerig-
gio all’insegna della cultura.

Il laboratorio “Città dei bambini”
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“Le regole del convivere sono in perenne mol-
tiplicazione, tanto quanto il loro mancato rispet-
to!” constatava amaramente l’Assessore al-
l’Ambiente di un capoluogo di Provincia, inter-
vistato sullo stato di degrado della sua città.
Ordinanze, regolamenti, prescrizioni, divieti e
multe… tutto ciò è realmente necessario e suf-
ficiente per garantire il rispetto della “res publi-
ca”, per migliorare l’aspetto delle nostre città e
per tutelare l’ambiente che ci circonda? 
Le regole certo servono, ma senza una vera
preparazione civica viene a mancare la forma-
zione dell’individuo quale cittadino che parte-
cipa consapevolmente e correttamente alla di-
mensione civile e sociale.
Senso civico non è solo riconoscersi nella
Bandiera o nella Costituzione, ma si dimostra
in ogni ambito della nostra vita.
La mancanza di senso civico si manifesta ad
esempio nei piccoli gesti che hanno in realtà
importanti ricadute per la collettività, in termini
di costi e di qualità della vita: i resti dello spun-
tino abbandonato per strada, i muri imbrattati,
le sigarette gettate dal finestrino dell’auto, la
strada costellata da cartacce e lattine.
Forse allora il primo passo da compiere insie-
me, cittadini ed istituzioni, è esprimere in modo
determinante la nostra intolleranza verso gli
incivili.
Insieme, per far sentire chi non rispetta le rego-
le non un furbo, ma un ingrato, uno stupi-
do, uno “sfigato”, come direbbero i giovani

d’oggi... la prossima volta magari ci penserà,
prima di gettare la carta a terra o di far defeca-
re il proprio cane in strada senza raccoglierne
gli escrementi.
Le istituzioni hanno un ruolo essenziale in que-
sto, ma lasciate sole ottengono poco!
Le campagne di sensibilizzazione, i cartelli di
divieto, l’intervento costante degli operatori
ecologici, l’incremento del numero di cestini
per la raccolta dei rifiuti minuti e delle deiezioni
canine, il controllo dei sacchi non conformi, la
pulizia delle aree degradate, il servizio delle
Guardie Ecologiche Volontarie e.... non sono
sufficienti; per rendere efficace tutto ciò serve
che ognuno di noi, dando il buon esempio, si
faccia parte attiva nel percorso di recupero di
quel senso civico che ci aiuterà ad evitare il
degrado della nostra Malnate.

Giuseppe Riggi
Assessore Urbanistica ed Ecologia

Le regole... e il Senso Civico!

A seguito dei disguidi recentemente
verificatisi in merito alla consegna
delle bollette dell’acqua da parte dell’o-
peratore postale incaricato, il gestore
del servizio acquedotto in Malnate
ASPEM S.p.A. invita i clienti interessati
ad inviare eventuale richiesta di infor-
mazioni e/o di duplicati di fatture non
ricevute all’indirizzo di posta elettroni-
ca comunicazioni@aspem.it. Grazie.
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Nel momento di stesura di questo articolo
siamo quasi pronti per l’approvazione in giunta
del bilancio preventivo 2016 .
Il bilancio non prevede aumenti delle entrate ma
anzi, secondo quanto previsto dalla legge finan-
ziaria, diminuiranno le imposte sugli immobili.
Tuttavia, il nuovo impianto di trasferimenti dello
Stato che compenserà il minor gettito per IMU
e TASI, ha consentito di raggiungere la coper-
tura delle spese senza sacrificio sui servizi. Ciò
anche grazie alla collaborazione degli uffici nel
processo di pianificazione attenta di ogni spe-

sa. L’approvazione del bilancio entro il primo
trimestre si è ritenuta oltremodo opportuna pri-
ma della sospensione dell’attività amministrati-
va di legge che prevede le elezioni soprattutto
per garantire all’amministrazione che si inse-
dierà di operare immediatamente sia sul ver-
sante della spesa che degli investimenti. Un
bilancio “tecnico” per poter iniziare ad operare
senza interruzioni, garantendo ai cittadini tutti i
servizi.

Gabriella Croci
Assessore al Bilancio

In dirittura di arrivo l'approvazione
del bilancio di previsione 2016

Col nuovo anno vi voglio parlare di un’iniziativa
che l’Amministrazione Comunale ha approfondito
nei mesi scorsi e che ora è diventata a tutti gli
effetti attiva. 
Per dare risposta alle richieste di molti cittadini è
stata approvata dalla Giunta Comunale una deli-
bera che vede una diminuzione del corrispettivo
dovuto al Comune per il riscatto del diritto di pro-
prietà di alcune delle aree facenti parte del PEEP
167 nella zona di Gurone. Alcuni lotti infatti sono
stati concessi in diritto di superficie: ovvero è sta-
to concesso di poter costruire abitazioni private su
terreni di proprietà Comunale, questa concessio-
ne ha durata di 99 anni ed è regolata dalla Con-
venzione allora stipulata tra Costruttori e Am-
ministrazione Comunale, al termine dei quali
il terreno e ciò che vi è edificato sopra torne-
ranno nelle piene disponibilità del Comune. 
I proprietari degli appartamenti ivi costruiti hanno
però la possibilità di riscattare il diritto di superficie
ed ottenere il pieno godimento del bene. Le nor-
me che regolano tale riscatto (Legge 448/1998 e

147/2013) indicano la formula con la quale deter-
minare il valore da corrispondere al Comune e
nell’ultima revisione, danno alla Giunta Comunale
la possibilità di applicare un abbattimento a tale
importo. Tale abbattimento è stato fissato al 25%,
mentre oggi è stato portato al 40%: questa deci-
sione, sollecitata da numerosi cittadini, è stata
presa sulla scorta dell’analisi della situazione eco-
nomica non certo favorevole. La possibilità di
accedere a tale abbattimento è stata data fino alla
fine dell’anno in corso e vi è la possibilità di rateiz-
zare tale importo, così come normato del regola-
mento. È necessario consegnare il modulo con la
richiesta del riscatto entro e non oltre il 31 dicem-
bre 2016, tale modulo è presente sul sito o reperi-
bile presso l’Ufficio Tecnico - Lavori Pubblici e Ma-
nutenzioni. Per ogni chiarimento resto a disposi-
zione e, come me, anche il personale degli Uffici.

Valentina Tiberio
Assessore ai Lavori Pubblici, 

Manutenzioni e Commercio
v.tiberio@comune.malnate.va.it

Dalla parte dei cittadini
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Del Patto educativo ho già scritto altre volte sul
nostro Malnate Ponte, ma non mi stancherò mai
di sottolineare come questa rete di enti, istituzio-
nali e non, e di associazioni stia dando risultati
concreti con attività ed eventi che riguardano
tutti i nostri bambini e ragazzi.
In cantiere ci sono tanti progetti (dall’istituzione
del difensore civico dei bambini all’alfabetizza-
zione digitale), ma ora il Patto ha deciso di darsi
un logo, un segno identificativo che sia anche
un’etichetta di qualità dei progetti che dal patto
nascono e si sviluppano.
E, nell’ottica della massima partecipazione e per
far conoscere ancora di più il patto ai malnatesi,
si è deciso di attivare un concorso di idee per l’e-
laborazione del logo del nostro patto educativo.
Tutti i residenti a Malnate potranno partecipare
al bando presentando la propria idea (utilizzan-
do qualsiasi supporto cartaceo, pittorico, video,
informatico, etc.) entro l’11 aprile 2016.
Ciascuna proposta dovrà pervenire separata-
mente, in busta chiusa, con l’indicazione “Con-
corso di idee - Logo per il Patto Educativo di
Comunità per Malnate”, al Comune di Malnate -

Ufficio Protocollo - Piazza Vittorio Veneto 2 -
21046 Malnate. All’interno del plico il partecipan-
te dovrà poi inserire il lavoro non firmato e una
busta chiusa, anonima, nella quale andrà posto
un foglio con i seguenti dati: COGNOME, NO-
ME, DATA DI NASCITA, INDIRIZZO, NUMERO
TELEFONICO, INDIRIZZO MAIL.
Il testo completo del bando è reperibile anche
sul sito del Comune, dell’Istituto Comprensivo “I.
Masih” e di AGM.
Una commissione valuterà le proposte e la pre-
miazione avverrà l’8 maggio 2016 in occasione
della festa cittadina.
Che aspettate dunque? Malnate sa essere gran-
de fucina di idee e uno di voi potrebbe essere l’i-
deatore o l’ideatrice del logo. Basta avere fanta-
sia e voglia di mettersi in gioco!
Un ringraziamento particolare va però, per finire,
all’Associazione Genitori Malnate che ha propo-
sto l’idea del logo, lavorato per la costruzione del
bando e offerto il premio di € 250 al vincitore.
Aspettiamo quindi le vostre idee!

Filippo Cardaci
Assessore ai Servizi Sociali ed Educativi

Un logo per il Patto educativo 
della comunità di Malnate

COMUNE DI MALNATE
Provincia di Varese

FERMATA BUS NAVETTA
(Linea sperimentale: Centro - Frazioni - Cimiteri)

OGNI SABATO dalle ore 8.30 alle ore 13.00

ORARI DI PASSAGGIO

Per le vie del centro prosegue il servizio di trasporto del sabato per gli anziani

P.ZZA REPUBBLICA 8.45
CIMITERO Malnate 8.52
BARAGGIA 8.59
CIMITERO Malnate 9.05
V. VENETO 9.12
V. VODICE 9.17
P.ZZA LAZZARI 9.26
P.ZZA REPUBBLICA 9.33
CIMITERO Malnate 9.37
BARAGGIA 9.42

CIMITERO Malnate 9.47
P.ZZA REPUBBLICA 9.52
P.ZZA BAJ 9.57
P.ZZA D’ACQUISTO 10.01
CIMITERO Gurone 10.06
VIA DOBERDÒ 10.16
P.ZZA REPUBBLICA 10.26
CIMITERO Malnate 10.30
P.ZZA REPUBBLICA 10.34
V. VENETO 10.40

V. VODICE 10.45
P.ZZA LAZZARI 10.54
CIMITERO Gurone 11.04
P.ZZA D’ACQUISTO 11.09
P.ZZA BAJ 11.14
CIMITERO Malnate 11.23
P.ZZA REPUBBLICA 11.27
VIA DOBERDÒ 11.37
P.ZZA REPUBBLICA 11.47
CIMITERO Malnate 11.53

BARAGGIA 12.00
CIMITERO Malnate 12.07
V. VENETO 12.14
V. VODICE 12.19
P.ZZA LAZZARI 12.28
P.ZZA REPUBBLICA 12.35
CIMITERO Malnate 12.39
BARAGGIA 12.44
CIMITERO Malnate 12.49
P.ZZA REPUBBLICA 12.54
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Sono passati già cinque anni, o forse qual-
che mese di più. Una volta alla settimana, il
martedì sera, eravamo lì, a casa di uno del
gruppo: riunioni intense, discussioni a volte
anche tese, dell’immancabile buon vino. La
forza dei sostenibili è stata proprio questa: il
gruppo. Una dozzina di persone, normali,
con famiglia, lavoro, tanti impegni e con la
voglia di darsi da fare per cambiare le cose.
Non è stato facile mantenere questa costan-
za, soprattutto per quella metà del gruppo
che in questi anni ha lavorato nell’ombra ma
è soprattutto grazie al lavoro “sporco” svolto
da loro che siamo riusciti a portare a casa
dei risultati tangibili. Qualcuno ci aveva detto
all’inizio che saremmo riusciti ad ammini-
strare e a gestire quello che già c’era, ma di
scordarci di fare qualcosa di nuovo. Alla fine,
di questi cinque anni, si può dire che i risul-
tati sono sotto gli occhi di tutti: ciclabile, foto-
voltaico, Pgt, centro del riuso, .... uno dei
pochi Comuni, il nostro, che è riuscito ad

abbassare la tassa sui rifiuti. “Eccoli i soliti
verdi... che pensano solo all’ambiente!”, la
critica di molti! Siamo stati presenti anche
nel sociale (nessun servizio è stato tagliato)
e scolastico (ultimo, il supporto al bando
vinto per il potenziamento della wi-fi alle
medie).
E adesso? Adesso ripartiamo, con nuovo
slancio, nuove proposte, nuovi innesti, an-
che giovani e di belle speranze; per mettere
a servizio della comunità la nostra buona
volontà, le nostre competenze, la nostra
(adesso possiamo dirlo) breve ma significa-
tiva esperienza.
Vuoi aiutarci, sostenerci, commentare
(costruttivamente) il nostro lavoro? Ecco
i nostri link: www.malnatesostenibile.it -
https://www.facebook.com/MalnateSostenibi
le-397809613568460/
VOGLIAMO CONTRIBUIRE A FARE UNA
MALNATE PIÙ BELLA!

Malnate Sostenibile

La bellezza di essere sostenibili

La sicurezza è un fattore importante nella vita
privata e pubblica dei cittadini. Sicurezza
significa chiudere le porte di casa, lasciare
l’auto o altri beni senza avere l’angoscia di
ritrovare porte scardinate o di subire furti e/o
violenze di qualsiasi genere. È una compo-
nente essenziale della vita associativa, il
primo passo per un rispetto reciproco di per-
sone e cose.
Anche a Malnate si sente il bisogno di sicu-
rezza e, anziché gridare istericamente “al lupo
al lupo”, l’Amministrazione comunale si è atti-
vata e continua ad attivarsi, silenziosamente,
senza effetti propagandistici, ma con consa-
pevolezza per garantire i malnatesi e i loro
beni.
Giusto il 25 gennaio scorso, a riprova di quan-
to detto, l’Amministrazione ha deliberato di
partecipare al bando regionale per “l’Asse-
gnazione di cofinanziamenti per la realizzazio-
ne di progetti in materia di sicurezza urbana a
favore dei Comuni, dell’Unione dei Comuni e
delle Comunità urbane”. La richiesta mira ad
ottenere € 27.000 per potenziare il sistema di

videosorveglianza sul territorio cittadino. Se a
ciò aggiungiamo la prevista assunzione di un
Vigile Urbano; il progetto di “Controllo di vici-
nato” che sta avendo positivo riscontro nella
cittadinanza; l’Unione dei Comuni che, crean-
do la collaborazione tra le unità di polizia loca-
le, riuscirà ad assicurare un maggior controllo
dei territori; il potenziamento dell’illuminazione
pubblica con lampade LED; le sinergie che si
sono create con l’attivazione del “Tavolo sicu-
rezza” tra il Sindaco, il Comandante dei Vigili
e il Maresciallo dei Carabinieri, per verificare
tempestivamente le situazioni di potenziale
criticità nel nostro territorio; possiamo dire che
sono tutte iniziative che vanno nella direzione
giusta per aumentare il senso di sicurezza
effettiva e di quella percepita: l’Amministra-
zione comunale opera, come sempre, per il
bene comune in modo serio e senza clamori. 
Il nostro motto è: finché ci sarà anche un solo
furto a Malnate, non smetteremo di preoccu-
parci della sicurezza a Malnate, mettendola in
cima alle nostre priorità.

PD Malnate

Sicurezza è bello!
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AttivaMenteDonne... Insieme
AttivaMenteDonne, così abbiamo voluto chia-
marci 5 anni fa quando timidamente ci siamo
proposte con una lista civica tutta al femminile.
Sì, tutte donne, perché si voleva sottolineare
come la sensibilità, l’attenzione, la determina-
zione, il diverso modo di vedere della donna
potesse compensare, equilibrare ed arricchire
per governare un paese. Ed oggi allo scadere
del mandato possiamo affermare che in una
coalizione la nostra presenza ha avuto “un buon
senso”!
Il bilancio sempre più compresso non ci ha spa-
ventate, gli eventi culturali si sono tradotti in
volontà di essere sul territorio più vicini ai citta-
dini cercando di raggiungere più luoghi ed in
modo diverso: Cene in giallo, caffè letterari nei
bar, mostre artistiche hanno permesso di cono-
scere e farsi conoscere artisti e scrittori del ter-
ritorio... e ne abbiamo conosciuti tanti! Le lettu-
re nei parchi, il pranzo in bianco, mostre e dibat-
titi su numerosi temi quali le Pari Opportunità,
Disabilità, Diritti ci hanno permesso di cono-
scerci e sensibilizzarci al cambiamento.
Eventi economicamente “contenuti” ma non
per questo “contenuti” nella ricchezza di valo-

ri e conoscenza.
La volontà e l’impegno nell’essere sempre pre-
sente nelle varie iniziative delle associazioni ed
eventi per condividere e conoscere, è sempre
stata confermata dalla presenza della “nostra
vice-sindaca”.
La ricchezza del nostro Paese, ora Città, sta
nello stare insieme, nel conoscersi, condividere
ed accettarsi rispettando regole e diversità, in
questi mesi con “il controllo del Vicinato” le per-
sone lo stanno riscoprendo sempre di più...
diventando esse stesse testimoni di cambia-
mento.
Con il termine del mandato la lista AttivaMen-
teDonne cambierà fisionomia, la legge infatti
impone, e giustamente, che non vi sia nelle
liste una netta prevalenza di un sesso rispetto
all’altro, noi donne ne eravamo ben consapevo-
li già allora.
Il gruppo si è arricchito di persone nuove, cittadi-
ni comuni (che ricoprono, con le loro attività,
diversi ruoli...), persone che decidono di mettersi
a disposizione per portare il loro contributo, non
polemico ma costruttivo, attente al bene di tutti.

AttivaMente Donne

Partiamo dal fatto che gli ultimi anni di ammini-
strazione ci lasciano una Malnate ferita, il cui
volto emerge tristemente nella rassegna stampa
quotidiana, tra banditi mascherati e segnali forti
di degrado in ogni dove. Sotto le tante rughe,
però, si scorge il paese che era: un gioiello
sulle colline, che nulla avrebbe da invidiare a
ben più amene città. Oggi, più che famosa, è
purtroppo malfamata! Basta uno sguardo alla
rassegna stampa mirabilmente raccolta da
Malnate.org: scene da far west, banditi incap-
pucciati, ronde di cittadini disperati, striscio-
ni contro i ladri, pestaggi e vandalismi.
Malnate non è e non deve essere Kabul (anche
se qualche militare dell’operazione “Strade
Sicure” per strada non ci farebbe certo schifo,
anzi. E richiederli non costa nulla. Citofonata al
sindaco, se ci sei batti un colpo!).
Il prossimo sindaco ideale dovrà fare una dichia-
razione d’amore alla città che era e che potrà
essere. Dovrà, con l’aiuto della sua squadra e
dei cittadini, soprattutto curarla, dopo questi anni

di maltrattamenti e di abbandono. Riqualificare il
centro storico, oramai, è più che una priorità: è il
simbolo del rilancio del cuore malnatese, del-
le sue radici. 
Da qui un effetto a cascata su tutto il resto della
città, per farla tornare signorile e residenziale.
Per noi, gli amministratori comunali devono es-
sere i primi a valorizzare la città, a proteggerla e
a far rispettare le regole. Partiamo da tre paro-
le d’ordine: sicurezza, sicurezza, sicurezza.
Perché senza quella sarà difficile fare tutto il
resto. Poi servizi, parcheggi, infrastrutture,
riqualificazioni, un nuovo piano del traffico:
insomma, nel cassetto c’è un Programma con la
P maiuscola, scritto dal buonsenso ma soprattut-
to dai cittadini. Cambiare in meglio sarà possibi-
le, con l’aiuto del capoluogo Varese (che è part-
ner naturale) e con l’aiuto di Regione Lombardia.
Purtroppo, senza l’aiuto del governo: a quanto
pare Renzi non sembra rispondere al telefono…
State sintonizzati: ne vedrete delle belle!

Lega Nord Malnate

Disegnare la Malnate del futuro 
(con un occhio al passato)
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Manca la sicurezza sulle strade di Malnate e i
malnatesi si domandano: l’amministrazione sta
facendo tutto il necessario? Non basta monito-
rare il traffico automobilistico sulla statale Ken-
nedy con il controllo della velocità per garantire
la sicurezza. Considerando i gravi incidenti de-
gli ultimi mesi i cittadini vogliono soluzioni non
parole. Come atto preventivo viene proposto il
controllo della velocità e la consulta ha ascolta-
to la gente ed ha riportato le varie impressioni.
Per limitare la velocità degli automobilisti,
oltre alla cartellonistica stradale, alcuni resi-
denti suggeriscono di aumentare la colloca-
zione di dossi in prossimità di strade e incro-
ci pericolosi, altri sono favorevoli alla video-
sorveglianza ed al controllo della velocità. 
Con il controllo della velocità l’automobilista
vede a quale velocità sta viaggiando e se supe-
ra il limite deve rallentare. Minor velocità, più
tempo per rallentare meno incidenti. Ma quanti
rallentano se non c’è un vigile nei paraggi e di
conseguenza il rischio di una multa? Pochi, per
questo i cittadini chiedono più severità da chi di
dovere, in questo caso l’amministrazione e la
certezza della sanzione per chi non rispetta il
codice della strada. La severità unita alla giusti-
zia garantisce un maggior rispetto delle regole.
Molti malnatesi chiedono di aumentare sul terri-
torio la videosorveglianza, garantirà una vivibi-
lità migliore per i residenti ed un aiuto prezioso
per le forze dell’ordine. Malnate città a misura di
bambino, questo lo slogan preferito dal sindaco
Astuti che ricorda alla gente le cose fatte dalla

sua giunta. Purtroppo alcune opere promesse
ma non eseguite mettono a rischio la sicurezza
dei nostri figli. Mi riferisco alla rotonda di via
Nenni a Rovera più volte garantita dall’assesso-
re Tiberio con esecuzione certa nel bilancio
2015. I residenti hanno chiesto di aggiungere
alla rotonda, una volta fatta, apparecchi di vi-
deosorveglianza, perché le persone hanno
paura e non si sentono sicure nelle loro abita-
zioni visto l’aumentare dei furti. Il sindaco Astuti
ha rassicurato i malnatesi che i comitati di
quartiere da lui promossi garantiranno maggior
sicurezza ma i malnatesi non sono ottimisti
come lui.
Vogliamo ringraziare i volontari che, togliendo
tempo prezioso alle loro famiglie, operano sul
territorio per la sicurezza dei residenti. Un gra-
zie anche ai carabinieri che monitorano il terri-
torio con i volontari. La gente ha bisogno di
sicurezza e continua a dirlo.
Concludiamo augurando a tutti BUONA PASQUA.
P.s.: I componenti della consulta ringraziano
tutti i malnatesi soprattutto i residenti delle fra-
zioni di Rovera e di Rogoredo che in questi anni
ci hanno seguito leggendo i nostri articoli e par-
tecipando attivamente agli incontri proposti. Il
nostro lavoro sta volgendo al termine ma confi-
diamo nella buona volontà di altri volontari per
continuare ad essere vicini alla gente.
Dalla parte dei cittadini,

Rosemary Montalbetti 
Presidente della consulta 
di Rovera e di Rogoredo

Dalla consulta di Rovera e di Rogoredo
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Eccoci all’inizio di un nuovo anno insieme al
Parco Valle del Lanza. Anche quest’anno, con le
guardie ecologiche volontarie, andremo alla sco-
perta della natura nei cinque comuni del Parco. È
stato predisposto il nuovo calendario delle uscite
nel territorio che pubblichiamo in questa pagi-
na perché possiate iniziare a segnarvi le date.
Tenetevi liberi!
I prossimi appuntamenti saranno quelli del me-
se di aprile in cui andremo a conoscere le pian-
te commestibili nella bella Rodero, mentre la
sera del 28 maggio usciremo a casa nostra, a
Malnate, per scoprire la suggestione del parco
di notte.
Dopo i successi e le belle fotografie ricevute lo
scorso anno, riparte anche il concorso fotografi-
co. Quest’anno verranno proposte nuove moda-
lità e verranno accolti materiali non solo fotogra-
fici ma anche artistici in senso più completo.
Modalità, tempi e regole del nuovo concorso ver-
ranno divulgati nei prossimi numeri del Malnate
Ponte, sulla pagina facebook “Parco Valle del
Lanza”, e sul sito del Parco http://www.parcoval-
lelanza.com.
Si riparte poi con nuovi e più corposi interventi nel
territorio del parco grazie ad un recente bando di
finanziamento vinto dal Comune di Malnate insie-
me a Legambiente e anche grazie al lavoro volon-
tario dei partecipanti del campo estivo internazio-
nale che come ogni anno porterà ragazzi da tutto
il mondo a lavorare per due settimane per il nostro
parco. Lavori di manutenzione dei sentieri, di puli-

zia e riqualificazione delle aree saranno realizzati
nella zona dei mulini di Gurone e in quella delle
Cave di Molera. Queste ultime saranno infine og-
getto di interventi particolari grazie ai finanzia-
menti che, speriamo, arriveranno a seguito del re-
cente riconoscimento quale Monumento Naturale
insieme al loro ricco sistema naturalistico.

Gemma Camilla Concia

Iniziative nel Parco del Lanza
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Grazie all’Amministrazione comunale, i bambi-
ni delle scuole dell’infanzia di Malnate hanno
potuto assistere ad uno spettacolo originale, di
grande effetto visivo, dal titolo: “NATALE IN
BOLLA a ciascuna fiaba la sua bolla”.
Sono state proprio le mille bolle colorate di
Emil e delle sue collaboratrici che nel mese di
dicembre, in giorni diversi, hanno catturato l’at-
tenzione dei bambini. 
Le bolle di sapone sono state le protagoniste,
apparendo nelle più svariate e originali forme:
BOLLE GRANDI, BOLLE CHE CONTENGO-
NO ALTRE BOLLE, BOLLE LUNGHE, BOLLE
PICCOLE, BOLLE PICCOLISSIME.
I piccoli, ma anche le loro insegnanti, sono ri-
masti affascinati, dalla bravura degli artisti, dal-
la capacità di saper proporre composizioni e
giochi di bolle.
Dalle semplici mani dell’artista, dall’appendi-
cravatte, dal tappetino con i buchi per il lavello,
da cerchi di dimensioni diverse e da tanti altri
oggetti creati dalla fantasia di Emil uscivano
meravigliose e colorate sfere trasparenti…
Gli occhietti curiosi dei bambini seguivano, con
stupore, i movimenti e i gesti con cui abilmen-
te Emil, una dopo l’altra, dava vita alle magiche
bolle.
Musiche, abbinate in modo appropriato, come
Imagine di John Lennon, Alegria del Cirque du
Soleil, la lettura di un brano natalizio e una

poesia di Fabrizio De Andrè accompagnavano
le bolle nella loro lieve danza. 
È stato un momento dove parole, ritmi, suoni e
immagini hanno saputo fondersi in un’unica
armonia, creando un’atmosfera veramente
incantata.
La breve performance si è conclusa con una
miriade di bollicine che dolcemente volteggia-
vano nell’aria, per poi scoppiare o posarsi,
silenziosamente a terra… lasciando tutti,
proprio tutti, veramente entusiasti e a bocca
aperta!! 
L’applauso e i sorrisi dei piccoli spettatori la
dicevano lunga sul gradimento ottenuto!
Un grazie, da parte di tutti i bambini e delle
insegnanti, per il grazioso e accattivante spet-
tacolo che ci è stato offerto.

Bambini e insegnanti 
delle Scuole materne

“Un magico incontro…”
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Quali novità quest’anno alla Scuola del-
l’Infanzia “Sabin” di Gurone? Ecco in arrivo il
progetto “Cibilandia” ispirato all’importante
tema dell’alimentazione. Una rappresentazio-
ne teatrale interpretata dalle insegnanti ha
presentato ai bambini la vita che si svolge alla
Corte del paese di Cibilandia dando inizio alla
storia (ai piccoli piace molto vedere le inse-
gnanti “trasformarsi” in personaggi fantastici,
aumenta la loro motivazione e il coinvolgi-
mento emotivo). La principessa Melina, una
bimba un po’ capricciosa e viziata, con l’aiuto
di cuoca Macedonia e dei compagni, impa-
rerà, nel corso dell’anno, a capire l’importan-
za di un’alimentazione sana e corretta, attra-
verso la conoscenza e l’utilità di frutta e ver-
dura di stagione.
Oltre all’osservazione di ortaggi e frutti, alle
percezioni legate ai sensi e all’utilizzo creati-
vo degli alimenti, non mancano le ricette che
i bambini portano a casa da preparare insie-
me ai genitori. 
Da rilevare la collaborazione con la coopera-
tiva che gestisce la mensa per averci prepa-
rato una gustosa macedonia, i cui ingredienti
sono stati “scoperti” dai bimbi e trascritti insie-
me alle insegnanti per poterla riproporre a
casa.
Una visita alle stanze colorate di Villa Panza
ha permesso ai piccoli di 4 anni di cimentarsi

in un percorso sensoriale, associando colori,
sapori, odori di diversi cibi, ed ha introdotto il
laboratorio di arte che ogni anno viene propo-
sto a scuola.
Molto entusiasmo ha provocato la scoperta in
palestra del castello di Cibilandia, al cui inter-
no è stato trovato, oltre a una chiavetta USB
con giochi e storie da utilizzare con la LIM, un
cesto con frutti esotici provenienti dai Paesi
dei bambini stranieri che frequentano la no-
stra scuola e che sarà l’input per avviare il
progetto di intercultura. 
I bambini sono molto motivati e trovano spun-
to per dialogare, fare ipotesi e proposte di atti-
vità. Ad esempio è partita da loro l’idea di
costruire una vera e propria serra dove poter
collocare a dimora i semini degli ortaggi che
in primavera saranno trapiantati nell’orto del-
la scuola, realizzato in collaborazione con il
Gruppo di Acquisto Solidale di Malnate.
Non mancheranno la visita al mercato di
Gurone e la predisposizione di un mercatino a
scuola, dove i piccoli potranno barattare e
“acquistare” piantine e semi da inserire nell’or-
to seguendo il progetto ideato da loro stessi.
Anche i genitori partecipano all’entusia-
smo dei bambini offrendo la loro collaborazio-
ne alla buona riuscita delle iniziative.

Le insegnanti della Scuola 
dell’Infanzia “Sabin”

“Guai a CIBILANDIA”

SINDACATO PENSIONATI ITALIANI
PROVINCIA DI VARESE
SEDE DI MALNATE
Via G. Brusa 19 - tel./fax 0332 861164 - E-mail: spimalnate@cgil.lombardia.it

GLI ORARI DELLA SEDE SPI-CGIL
SONO I SEGUENTI:
dal lunedì al giovedì dalle 9 alle 12 e dalle 15 alle 17.30.
Venerdì dalle 9 alle 12

PATRONATO INCA: giovedì 9-12
PRATICHE DI NATURA PREVIDENZIALE (domande
di pensione, reversibilità, assegni famigliari maternità,
indagini contributive, invalidità, controllo pensioni, etc.)

SERVIZIO SPI/INCA: mercoledì 9-12 e 15-17
venerdì 9-12

CAAF: martedì 9-12 e 14.30-18
PRATICHE DI ASSISTENZA FISCALE (mod 730, Unico,

Isee, Red, ass. nucleo famigliare, assegno di maternità, con-
tenzioso con amministrazione finanziaria, contributo regio-
nale affitti, etc.).
Queste pratiche verranno elaborate a Malnate previo appun-
tamento da fissare telefonicamente allo 0331 652525 oppure
via mail www.cgil.varese.it/csf/ - www.assistenzafiscale.info/

SPORTELLO SOCIALE: lunedì e giovedì 9-12
Informazioni su servizi socio-assistenziali e sanitari del
territorio e tutela dei diritti degli anziani e dei non auto-
sufficienti

VI ASPETTIAMO, TROVERETE 
ACCOGLIENZA E COMPETENZA
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Noi ragazzi della 3a B della Scuola Secondaria “N.
Sauro” di Malnate abbiamo celebrato la Giornata
della Memoria assistendo alla testimonianza diretta
di una delle superstiti del campo di sterminio di
Auschwitz: la signora Sylva Sabbadini.

“Sguardi spenti, dietro fili spinati, i volti scavati
delle madri e dei figli, ombre vestite di logori
stracci rigati, svuotati dell’Io, privati di tutto. È il
popolo di David, è la pazzia dell’uomo, è il deli-
rante mito della razza pura che ricordiamo nel
giorno della memoria”.

1943
Scendevano dai vagoni, ancora ignari di ciò che
sarebbe successo.
Prima di entrare nei campi c’era una selezione:
quelli che venivano mandati a sinistra (bambini,
anziani e inabili al lavoro) erano destinati a morire
nelle camere a gas, mentre coloro che venivano
dirottati a destra diventavano schiavi.
Chi riusciva a superare la selezione veniva prima
rasato completamente, poi privato dei vestiti e infi-
ne tatuato con un numero sul braccio (ndr 16455 è
il numero attribuito alla Signora Sabbadini). Si trat-
tava di un’atroce crudeltà.

27 gennaio 1945
Sono arrivate delle persone nei campi: sarà la libertà?
Ad Auschwitz, finalmente, dopo anni di tortura e
sofferenza, sono arrivati i Russi a liberare gli Ebrei.
Avendo i nazisti costretto la maggior parte dei pri-
gionieri a marciare verso ovest (la “Marcia della
Morte”), i soldati sovietici trovarono vivi solo alcune
migliaia di prigionieri sofferenti, insieme a molte
prove degli assassinii di massa di Auschwitz: trova-
rono centinaia di migliaia di abiti maschili, 800.000
vestiti da donna e più di 6.000 chili di capelli.

Gennaio 2016
Nel mese di gennaio ci siamo preparati a vivere
insieme la Giornata della memoria guardando dei
documentari ed un film intitolato “Senza destino”,
tratto da un libro molto toccante che racconta di un
ragazzo ebreo deportato nei campi di Auschwitz e

Buchenwald. Abbiamo anche letto dei brani del
libro di Primo Levi “Se questo è un uomo”. Dopo
queste letture abbiamo riflettuto su cosa sia stato lo
sterminio degli Ebrei.

La Shoah è la persecuzione di un popolo da parte dei
nazisti fomentati dalle malsane idee di un criminale.
Hitler pensava che gli Ebrei dovessero essere ster-
minati in quanto non ritenuti una “razza pura”. Gli
Ebrei venivano portati con treni ad Auschwitz o in
altri campi, vivevano in baracche ed erano condan-
nati a lavori forzati e alla malnutrizione.
Appena arrivati venivano separati maschi e femmi-
ne, i più anziani dai più giovani e da quelli con pro-
blemi fisici. I più deboli venivano portati nelle came-
re a gas per essere uccisi.

27 gennaio 2016: la testimonianza
Noi ragazzi della 3a B abbiamo avuto l’onore di
assistere alla testimonianza diretta di una degli ulti-
mi sopravvissuti ad Auschwitz. La signora Sylva
Sabbadini ci ha raccontato la sua terribile esperien-
za. Inizialmente abbiamo visto un’intervista realiz-
zata da Rai 3 qualche anno fa.
Durante il filmato la signora ha mostrato il numero
tatuato sul braccio che ha sostituito il suo nome nel
periodo della prigionia. Ha vissuto nel campo di
concentramento con la madre e dal momento in cui
è entrata non ha più rivisto né il padre né lo zio, la
nonna invece fu mandata a morire nelle camere a
gas a causa delle sue condizioni fisiche. Ha rac-
contato della vita estremamente difficile che condu-
ceva nel campo.

Una preziosa testimonianza
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Lei, molto affamata, riceveva una parte del pasto di
sua madre che lottava per tenerla in vita.
Insieme ad altre due ragazze fu portata dalle SS in
una infermeria per essere usata come cavia per gli
esperimenti, condotti dal dottor Josef Mengele: una
non tornò più, ma lei riuscì a salvarsi perché non fu
scelta. Durante la permanenza e i lavori forzati
prese anche una malattia che stava per ucciderla.
Una settimana prima della liberazione tutte le SS e
tutti gli aguzzini che erano nel campo scapparono
lasciando soli i prigionieri. Quando fu sicura che
non c’erano più i Tedeschi, sua madre andò a cer-
care quanto era stato loro sottratto nella baracca
dove erano raccolti gli oggetti degli Ebrei; poi tornò
da Sylva e le riportò una tazza da latte che lei con-
serva gelosamente ancora oggi. 
La signora Sabbadini ci ha detto: “Quando arrivaro-
no i Russi ci guardarono come se fossimo degli
alieni perché eravamo tutti magri, malati e con po-
che forze da non reggerci in piedi”. Uscite dai cam-
pi vennero portate ad Amsterdam, lei e sua madre
trovarono ospitalità in una casa dove c’era un pia-
noforte. La mamma chiese il permesso di suonarlo
e mentre Sylva piangeva esclamò: “È RICOMIN-
CIATA LA VITA!”. Ancora oggi parlandone Sylva si
commuove.
“Un paio di anni fa mi chiesero di tornare a visitare
Auschwitz” racconta con la testa bassa “ma conti-
nuo a rifiutare perché tornarci mi deprimerebbe e
mi farebbe rivivere tutti quei terribili momenti”.
Una delle domande che le abbiamo fatto è stata se

avesse conosciuto Primo Levi. Ci ha risposto di no
perché maschi e femmine erano separati e il
campo era molto grande.
Quando i rappresentanti di tutte le religioni si riuni-
rono ad Auschwitz per pregare pensò: “È così che
il mondo dovrebbe essere: in pace!”. Ora Sylva
abita alla casa di riposo “La Residenza” a Malnate
godendosi la libertà che le è stata sottratta da
bambina.
Quando la signora Sabbadini ha terminato di rac-
contare la sua storia, il signor Ghielmi ci ha fatto
vedere un video in cui erano raccolte delle immagi-
ni di campi di concentramento, camere a gas e forni
crematori scattate da lui stesso.
Un’altra delle ospiti de “La Residenza” ci ha narrato
la sua esperienza durante gli anni della guerra nella
sua città (ndr Ferrara). Davvero è stato toccante!
Dopo queste testimonianze, che porteremo sempre
con noi, ci auguriamo che l’orrore che ha segnato
questi anni non si ripeta mai più. Bisogna convin-
cerci che gli esseri umani sono tutti uguali e nessu-
no deve essere perseguitato solo perché conside-
rato diverso.

Ringraziamo per l’opportunità concessaci la “Fon-
dazione La Residenza” nella persona della direttri-
ce dott.ssa Antonella De Micheli. Estendiamo i no-
stri ringraziamenti al dott. Claudio Carrara, agli
ospiti e al personale tutto.

Gli alunni della classe 3a B 
Sc. Secondaria di I grado “N. Sauro”

ONORANZE FUNEBRI

Oldani Renzo

REPERIBILI 24 ORE SU 24
Via Binaghi, 1 • 21046 Malnate (VA) • Tel. 0332.427852

Via Mulini Grassi, 10 • 21100 Varese
Tel. 0332.229401 • Fax 0332.229488 • e-mail: info@ofcampodeifiori.com

Nella sede di via Mulini Grassi, 10 è stata allestita una camera ardente
con i necessari requisiti a disposizione della clientela.

TERNATE - VARANO BORGHI GROPPELLO DI GAVIRATE ARCISATE - INDUNO OLONAVARESE - AZZATE





Donare oggetti in buono stato, ma che non inte-
ressano più invece di destinarli in discarica; tro-
vare tra oggetti usati proprio quello che interessa
e in cambio del quale si è disposti a lasciare
un’offerta: questo è quello che permette di fare il
Centro del Riuso, struttura sorta a fianco della
piattaforma ecologica in via Tre
Corsi. Il Centro è stato creato per
volontà dell’Assessore Giuseppe
Riggi e di tutta l’Amministrazione
comunale ed inaugurato a Malna-
te il 24 gennaio dello scorso anno.
Dopo il primo anno di attività, si
può parlare di risultati più che
positivi. Condividiamo, quindi, un
po’ di dati. Ogni mese in media
circa 250 sono stati gli oggetti con-
feriti al centro e di questi circa 170
sono stati ridestinati. In prevalen-
za sono stati conferiti attrezzi da
cucina, oggetti d’arredamento,
mobili e piccoli elettrodomestici,
che coincidono anche con le cate-
gorie maggiormente ritirate. In un
anno sono stati circa 600, invece, i cittadini mal-
natesi che hanno donato i loro oggetti (in media 4
oggetti ciascuno) e circa 400 coloro che hanno
ritirato oggetti (in media poco più di 4 oggetti cia-
scuno) in cambio di un’adeguata donazione. E
proprio grazie a queste donazioni sono stati rac-
colti poco più di 9000 euro, da destinare a pro-
getti di utilità sociale sul territorio di Malnate.
Senza dimenticare che oggetti, come giochi o
libri, conferiti al Centro sono stati regalati anche
alle scuole oppure oggetti per neonati come ad
esempio seggioloni e fasciatoi, sono stati colloca-
ti negli spazi del Comune per l’utilizzo di tutti i
cittadini.
Ricordiamo, anche, che per sensibilizzare i ra-
gazzi delle scuola alla pratica del riuso, a novem-
bre scorso, durante la giornata del SERR 2015, si
è svolto un concorso per scegliere la mascotte
del Centro tra le opere create dai ragazzi della
scuola media, con oggetti di riuso. Nella foto la
creazione vincitrice del concorso.
È importante dire che, tra gli obiettivi a più lungo
termine, oltre a quelli ambientali, come la riduzio-
ne dei rifiuti e l’incentivo al riuso, vi è anche quel-
lo di creare una rete sociale, che, oltre ad utiliz-
zare il servizio, si prende l’onere di gestirlo e di
rinvestire i risultati del Centro stesso sul territorio.

Il Centro è, infatti, gestito da un’associazione
temporanea di scopo (ATS), composta a sua
volta da quattro associazioni del territorio (Centro
Lena Lazzari, La Finestra, Pre Nymegen, Pom da
Tera - Gas Malnate), grazie ad alcuni soci, che
prestano il loro lavoro come volontari.

Le quattro associazioni hanno de-
ciso insieme a quali progetti desti-
nare la cifra raccolta. Un terzo
della cifra è stato consegnato alla
Solidarietà Malnatese, che si occu-
pa di assistenza alle famiglie mal-
natesi in difficoltà. La parte re-
stante è stata destinata all’alle-
stimento di una biblioteca presso
la scuola media, che sarà acces-
sibile a tutti gli alunni delle scuo-
le malnatesi. Qualcosa di tangi-
bile, che possa durare negli an-
ni, a dimostrazione di come le
buone pratiche possano innesca-
re circuiti virtuosi.
Vi aspettiamo al Centro del Riuso,
nei giorni di mercoledì, venerdì e

sabato dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. Ricor-
diamo che per accedere al servizio bisogna esse-
re residenti a Malnate. Per maggiori informazioni
si può visitare la pagina Facebook “Centro del
Riuso Malnate”.

Centro del Riuso di Malnate: risultati positivi
dopo il primo anno di apertura
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AUTOCARROZZERIA
NOZZA NICOLANOZZA NICOLA

21046 MALNATE (Va) - Via G. Pastore, 13
www.carrozzerianozzavarese.com

Tel/fax 0332/861010

Riparazioni Auto e Veicoli Industriali
Riparazioni Autonegozi

Banco dima
Verniciatura a forno
Manufatti in Vetroresina

Carica aria condizionata
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il LAVORO
• Centri Diurni che ospitano bam-
bini, giovani e adulti disabili per i
quali si attuano progetti indivi-
dualizzati e attività educative e
riabilitative.
• Residenza socio-sanitaria che
accoglie persone con complesse
situazioni personali e familiari.
• Piscina interna e fisioterapia per
gli ospiti dei Centri.
• Attività educative e riabilitative per
minori disabili, anche in rapporto
con le scuole per inserimenti sco-
lastici.
• Vacanze comunitarie per gli
Ospiti dei Centri e iniziative di so-
stegno e socializzazione con le fa-
miglie.
• Laboratorio teatrale, progetto e
allestimento di spettacoli.
• Osservazioni educative.

il METODO
La metodologia di intervento che
“L’Anaconda” ha impostato in tanti
anni di lavoro e di esperienza, oltre
che di formazione e confronti con
altre realtà sociali, si basa sulla
certezza del valore e dell’unicità di
ogni persona, accolta e consi-
derata nella globalità delle sue
espressioni ed esigenze.
Lo scopo è quello di offrire una
possibilità di vita qualitativamente
migliore, nel rispetto della dignità
del singolo.
Ogni gesto ed attività proposti
hanno valenza educativa e riabilita-
tiva, tesi alla scoperta e riscoperta
delle potenzialità di ciascuno.

lo STATUTO
“La Cooperativa ... non ha scopo di
lucro; suo fine, dal principio di sus-
sidiarietà, è il perseguimento del-
l’interesse generale della comunità
alla promozione umana e all’inte-
grazione sociale delle persone at-
traverso la gestione di servizi so-
ciosanitari ed educativi;
... l’attività sociale deve essere in
particolar modo indirizzata a favore
di disabili senza limitazioni di età
che presentino compromissione
dell’autonomia e delle funzioni ele-
mentari ed abbisognino di una spe-
cifica assistenza”.
“L’Anaconda”, alla luce della Dot-
trina sociale della Chiesa, promuo-
ve e tutela la dignità delle perso-
ne secondo un criterio ideale e
un’amicizia operativa che ne ca-
ratterizzano la specifica modalità di
azione.

Il C.D.D. di Malnate
L’Anaconda è presente anche
sul territorio di Malnate in via I
Maggio (di fronte all’S.O.S) dagli
anni ’90.
Siamo 12 educatori e accogliamo
una ventina di ospiti affetti da gra-
vi disabilità, di età compresa tra i
12 e i 58 anni. Il Centro è aperto
dal lunedì al venerdì in orario diur-
no e offre servizi alla persona con
una progettazione individualizza-
ta. Durante la giornata vengono
proposte diverse attività educati-
ve e momenti comuni, oltre a la-
boratori artistici, di giardinaggio,
di cucina e di artigianato.
Ringraziamo per lo spazio offerto
in questa pubblicazione e appro-

fittiamo per invitare tutti coloro
che vogliono conoscerci più da
vicino all’“Open Day” che si terrà
il giorno 14 maggio 2016 dalle
9.30 alle 16.00 presso la nostra
sede di via I Maggio.

Volevamo ringraziare in modo
speciale la Coop e la pasticceria
Sartorelli di Malnate per aver con-
tribuito alla sponsorizzazione del
nostro precedente evento, realiz-
zato ad aprile 2015.

L’Anaconda Cooperativa Sociale
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“AniMa” - l’anima delle mamme è un’associa-
zione Culturale no profit, con sede a Malna-
te (Va).
L’Associazione nasce dopo una chiacchiera-
ta tra amiche che scoprono di avere un
sogno in comune: creare qualcosa per altre
mamme come loro, che vivono le gioie ma
anche i dubbi e le preoccupazioni su come
essere “brave mamme”.
Organizziamo incontri con specialisti, dibatti-
ti, serate a tema a Varese e provincia, per fa-
vorire una cultura dell’infanzia e sostenere la
genitorialità in tutti i suoi aspetti. Organizzia-
mo laboratori e corsi per tutta la famiglia con
lo scopo di aiutare i bambini a scoprire il pro-
prio potenziale e liberare la loro creatività
innata e permettere agli adulti di conoscersi
meglio e mettersi in gioco anche per poter
aiutare nel migliore dei modi e con più con-
sapevolezza i propri figli nella loro crescita.
Quest’anno la nostra associazione ha com-
piuto 2 anni. Ci sono state tante collabora-
zioni, tanti incontri, abbiamo aiutato tante
mamme a chiarire alcuni dubbi, a trovare un
confronto e un conforto, a trovare risposte
alle loro domande. Abbiamo visto tanti bam-
bini divertirsi con i nostri laboratori tirando
fuori tutta loro voglia di creare e di sperimen-
tarsi. 
Ci sembra un valido motivo per FESTEG-

GIARE! E per questo vogliamo invitare tutta
la cittadinanza di Malnate (e non solo) a farlo
insieme a noi il 10 aprile partecipando al no-
stro evento che si intitolerà: “MAMMA, CHE
CREATIVITÀ” e che sarà una FESTA PER
TUTTA LA FAMIGLIA organizzata dalla no-
stra associazione in collaborazione con la
Fonderia delle arti presso la sede della Fon-
deria al Parco Primo Maggio a Malnate. 
Sarà la festa dedicata alle mamme creative
che potranno esporre i loro hobby al merca-
tino o proporre qualche attività in cui si dilet-
tano e di tutta la famiglia con giochi e labora-
tori per bambini, con spettacoli di intratteni-
mento, gonfiabili, zucchero filato, area risto-
ro, una pesca con ricchi premi e tanto altro! 
L’ingresso alla festa sarà libero e aperto a
tutti! Vi aspettiamo numerosi per festeggiare
LA FAMIGLIA insieme! Il ricavato servirà per
aiutare la nostra associazione a proseguire il
suo cammino nel sostegno di noi genitori e
dei nostri bambini. Abbiamo tanti progetti che
vorremmo realizzare ma ci serve il vostro
aiuto. Sarà bello scoprire che quello che po-
tete fare per noi in realtà lo state facendo so-
prattutto per voi! 
Per le mamme che vogliono partecipare con
il banchetto hobby si prega di contattare il
numero 347.1652383 o inviare una mail a:
info@animadellemamme.it.

“AniMa” - l’anima delle mamme
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Sostengo il progetto per-
ché non si tratta di cartelli
o mere tecniche di comu-
nicazione per sensibiliz-
zare come spesso acca-
de per le disabilità, mi pia-
ce l’idea di costruire qual-
cosa di concreto e usu-
fruibile che a Malnate
manca, credo sia soprat-
tutto per questo che è ar-
rivato il sostegno di tutta
la comunità malnatese e
non solo. E sapere che i
giochi saranno acquistati
con solo il contributo vo-
lontario dei cittadini, dà al-
l’opera ancor più valore.
Ho costituito l’associazio-
ne BigBang proprio con l’idea che potesse
essere uno strumento utile per raggiungere
degli obiettivi concreti che la politica o l’Am-
ministrazione pubblica non riesce a soddi-
sfare in pieno, quindi abbiamo ritenuto do-
veroso dare il nostro contributo alla realiz-

zazione del parco.
Al fine di raccogliere fondi
abbiamo attivato una col-
laborazione con il Beauty
Center Andrea - salone di
bellezza per uomo e don-
na in via Matteotti - che a
partire dall’inaugurazione
di una nuova ala del nego-
zio in stile barbiere anni
’50 e per tutto il primo me-
se di scuola, ha donato a
favore del parco una per-
centuale del ricavato.
Anche per prossimi even-
ti come associazione sia-
mo sempre aperti a nuove
collaborazioni con i com-
mercianti al fine di racco-

gliere fondi da un lato, e pubblicizzare la loro
attività dall’altro, considerando che di questi
tempi è sempre importante sostenere i posti
di lavoro.

Marco Damiani
Presidente BigBang

L’associazione BigBang ha raccolto 
la sfida del parco inclusivo!

ASILO NIDO BILINGUE
Via BERNASCONI N. 4 - 21046 MALNATE (VA)

www.babyworld.it - mail: danido07@libero.it
SEGRETERIA tel. 349.6007072 - NIDO tel. 380.6803566

ISCRIZIONI APERTE TUTTO L’ANNO

APERTO DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE 7.30 ALLE 18.30

CUCINA INTERNA - CONSULENZA PEDAGOGICA PER I GENITORI - SERVIZIO PEDIATRICO
LEZIONI D’INGLESE CON INSEGNANTI MADRELINGUA BRITISH INSTITUTE

FORNITURA DI PANNOLINI, BAVAGLINI E ASCIUGAMANI, LENZUOLINI, 
COPERTINE, MANTELLINE PER LE ATTIVITÀ

ORARI ELASTICI. BABY WORLD PER UNA SCELTA DI QUALITÀ
GARANTITA DAL LAVORO DI TANTI PROFESSIONISTI



Ancora una bella iniziativa del-
l’associazione Genitori Malnate
Onlus tenutasi nei giorni 11 e 12
febbraio scorso: l’artista inglese
James Maddock, in Italia per la
sua tournée, si è esibito dal vivo
nell’aula magna della scuola
secondaria ben coadiuvato dal
resto del gruppo: il funambolo
delle 6 corde David Immerglück,
chitarrista dei Counting Crows,
band di fama mondiale e Alex
Valle uno tra i sessionman più
richiesti in Italia come dimostra-
no le sue collaborazioni: Dalla,
Ruggeri, Ron ed attualmente
abituale componente della band
di Francesco De Gregori. Un
concerto che ricorderemo a
lungo a Malnate, carico di atmo-
sfera, di partecipazione, di una carica umana che
raramente si trovano di questi tempi. È stata un’e-
sperienza incredibile per i fortunati presenti allo

show, una bella sinergia tra scuola e associazioni
che ha funzionato alla perfezione: insomma una
grande emozione in un’aula magna gremita da 300
persone entusiaste.
Che sarebbe stata una serata speciale lo si è capi-
to subito dalle note del primo brano; James
Maddock con la sua voce inconfondibile ed insie-
me alla sua chitarra è stato sufficiente a riempire la
scena. A rendere ancora più magica questa serata
è stata la presenza di una ventina di fan molto spe-
ciali, che incontravano il loro “super eroe” per la
prima volta, dopo aver lavorato sui brani dell’artista
inglese per più di un anno. Parliamo dei ragazzi del
Coro delle Mani Bianche de “La Nostra Famiglia” di
Vedano Olona che sono saliti sul palco e sulle note
di “My old Neighbourhood” hanno toccato i no-
stri cuori.

L’evento ha avuto un contesto
ancora più ampio, assumendo
una valenza didattica: i ragazzi
di terza media infatti, nelle ore
di inglese e musica, hanno stu-
diato alcuni brani di James
Maddock, sia dal punto di vista
del testo che delle melodie. Un
grazie ai docenti che hanno
aderito e promosso l’iniziativa,
alla professoressa Pettinato ed
in particolare alle professores-
se Vivien Bernasconi e Ca-
rolina Parmigiani, che con il
loro lavoro, sono riuscite a
suscitare l’interesse e la curio-
sità nei ragazzi, che hanno
partecipato numerosi allo
spettacolo. Parte del ricavato
della serata sarà utilizzato dal-

l’associazione Genitori Malnate Onlus proprio
per sostenere le attività dell’Istituto Comprensivo
“Iqbal Masih”.
Questo lavoro è culminato con l’incontro in Aula
magna con l’artista nel pomeriggio di giovedì 11
febbraio: veramente un bel momento, con ragazzi
entusiasti nel porre domande a James Maddock su
svariati argomenti. Pensiamo che il messaggio che
è stato lanciato sia arrivato forte e chiaro ai ragaz-
zi ed ai loro genitori: non è necessario essere
popolari e riempire gli stadi per essere un grande
artista, la qualità e la popolarità non sempre vanno
di pari passo. JAMES MADDOCK, grande artista e
professionista, l’ha dimostrato ampiamente.
Malnate mancava dalle scene musicali che conta-
no da molto tempo …. speriamo che questo possa
essere un nuovo punto di partenza.

Vittorio Puglia
Associazione Genitori Malnate Onlus

James Maddock, l’Englishman 
in New York sbarca a Malnate!
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MALNATE - Via Brusa, 13/15

Tel. e Fax 0332.862035

Mail: lamadonninadimalnate@gmail.com
Dir. San. Dr. Mario Lodi - Autorizzazione n. 57/SAN/97 e 58/SAN/97
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Domenica 24 gennaio si è svolta, nella Sala Con-
siliare di via De Mohr, l’Assemblea annuale della
sezione ANPI “Mauro Turra” di Malnate.
Designata a presiedere l’Assemblea la signora
Ester De Tommasi, Presidente Provinciale del-
l’ANPI, il Presidente di sezione, Germano Corti,
ha ampiamente relazionato sullo stato di salute
dell’ANPI Malnate: ha relazionato sulle attività
svolte nel corso del 2015 (assegnazione Borsa di
Studio, in collaborazione con l’Istituto Compren-
sivo Iqbal Masih; Conferenza sui 100 anni dal-
l’entrata dell’Italia nella Grande Guerra; Celebra-
zioni del 25 Aprile e della Giornata della Memoria)
e su quelle progettate per il corrente anno.
Il Presidente Corti ha auspicato la continuazione
della fruttuosa collaborazione con il Dirigente e
con gli Insegnanti delle Scuole di Malnate per
contribuire con le proprie attività alla crescita civi-
le delle nuove generazioni. Tenere viva la memo-

ria storica è il primo passo per un cammino
democratico e antifascista.
Successivamente il signor Costantino Modena ha
relazionato sullo stato patrimoniale della sezione.
Si è aperto, quindi, un vivace dibattito con il con-
tributo dei numerosi iscritti e simpatizzanti pre-
senti che ha avuto come denominatore comune
l’impegno di tutti nel contrastare, con i mezzi della
Democrazia e della Cultura, i rigurgiti neo fascisti
che si manifestano, sempre più spesso, anche
nei nostri territori.
Infine, sono stati eletti i seguenti membri del di-
rettivo:
• Olinto Manini: Presidente Onorario;
• Luigi Bernasconi, Vittorio Cocco, Germano Cor-
ti, Giovanni Longo, Costantino Modena, Giusep-
pe Paganetti, Giosuè Romano, Demis Turra, Ele-
na Vitale.

ANPI Malnate

24 gennaio 2016: Assemblea annuale ANPI
sezione “Mauro Turra” di Malnate

27 GENNAIO... PER NON DIMENTICARE

In occasione della giornata della memoria, il
comitato soci COOP di Malnate assieme alla
locale sezione ANPI hanno organizzato all’in-
terno del negozio COOP un evento in ricordo
dell’olocausto. Si è voluto ricordare l’olocausto
in chiave locale ... come è stata colpita da
questa tragedia la nostra zona? Qui gli ebrei
erano pochi (circa 163 in provincia di Varese
nel 1943), ma molti ebrei dalla Lombardia e da
tutto il nord Italia (circa 6000) sono transitati
dalla nostra provincia cercando di raggiunge-
re il confine svizzero. Questi ebrei in fuga da
noi hanno incontrato il male e il bene ... il
male delle milizie fasciste di confine e di alcu-
ni contrabbandieri che hanno preso da loro i
soldi per farli espatriare e poi li hanno venduti
alle guardie confinarie e il bene di organizza-
zioni partigiane facenti capo al CNLAI, di orga-
nizzazioni cattoliche, di tanti uomini di buona
volontà che li hanno aiutati a varcare il confi-
ne. Tra gli uomini di buona volontà non sono

mancate persone di Malnate come Mon-
signor Carlo Sonzini, Eugenio Rimoldi, An-
gelo Vaghi ... e tanti altri. Noi abbiamo voluto
ricordarli insieme al nostro Parroco don Fran-
cesco, a un rabbino di Milano Ariel Finzi, a
Enrico Bertè e ad Egidia Manfredi che hanno
portato la loro testimonianza. Particolarmente
toccante, perché vissuta in prima persona, è
stata la testimonianza di Enrico Bertè, che ci
ha anche consentito di esporre alcuni qua-
dretti da lui stesso dipinti durante la prigionia.
Ci è parso bello creare questo momento di
incontro non in una sede istituzionale, ma al-
l’interno di un negozio alimentare proprio per-
ché il negozio è un simbolo di quotidianità pro-
prio come era diventata quotidiana la soffe-
renza delle vittime dell’olocausto spogliate dei
loro beni, perseguitate e deportate nei campi
di concentramento.

Comitato Soci COOP Malnate/Varese
ANPI sezione di Malnate
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1853 (la tradizione orale racconta 23 marzo) -
2016: un’altra stagione del Corpo Filarmonico
Cittadino di Malnate si sta preparando nelle
segrete (ma non tanto) stanze del consiglio
direttivo e nella sala prove con tutti i musican-
ti o quasi sotto la direzione e la concertazione
del maestro Giuseppe Pugliese. Il consiglio
direttivo è stato rinnovato durante le elezioni
del 22 gennaio: qualche volto nuovo si è inse-
rito sul telaio del vecchio consiglio e tutti si
sono messi alacremente al lavoro: sì perché è
un impegno serio e talvolta anche gravoso
assumere la responsabilità della gestione non
solo economico-finanziaria, ma anche tecnico-
organizzativa e, in stretta collaborazione e in-
terconnessione con il maestro, artistica e cul-
turale di un sodalizio che ha una vita così lun-
ga e una tradizione ormai ben consolidata e
radicata nel terreno certamente non arido
della nostra Malnate. 
Quest’anno abbiamo deciso di ridare vigore
(dovremmo dire fiato!) ad un’iniziativa che in
passato ci ha permesso di avvicinare molte
persone alla realtà della banda e di favorirne la
partecipazione alle nostre attività: si tratta del
tesseramento, cioè della consegna di una tes-
sera che consente di diventare soci sostenito-
ri della banda, ad un costo molto contenuto.
Perché rimettere in auge questa modalità a
fronte delle tecnologie informatiche che per-
mettono di raggiungere tutti e subito? Perché
il corpo filarmonico cittadino suona per tutti,
anche per chi non ha il computer e non cono-
sce Facebook; perché la tessera può rappre-
sentare sia un segno di riconoscimento sia un
segno di appartenenza, il che significa ingran-
dire la famiglia bandistica e proporre parteci-
pazione e coinvolgimento a persone che po-

trebbero fornire contributi operativi o di idee
utili e importanti per la banda; perché magari
chi ha vissuto vita bandistica e per vari motivi
si è allontanato si possa riavvicinare o forse
possa partecipare all’esperienza musicale dei
figli, dei nipoti, degli amici; per fare rete, amici-
zie, conoscenze, esperienze; per raccogliere
fondi destinati ad esempio all’acquisto di spar-
titi (per poter suonare nuovi brani occorrono
nuove partiture, che di questi tempi sono vera-
mente molto costose!), piuttosto che all’acqui-
sto di strumenti o divise, che sono un po’ gli
elementi essenziali che consentono alla
banda di suonare e di presentarsi al pubblico.
Chi avrà la tessera di socio sostenitore potrà
ricevere un foglio informativo sui nostri pro-
grammi/iniziative, avere dei posti riservati
durante i nostri concerti, piuttosto che qualche
sconto per la partecipazione alle gite o al pran-
zo di Santa Cecilia: ci stiamo lavorando...
A lavori in corso non abbiamo ancora deciso
con quale modalità distribuire le tessere e
come raggiungere un numero considerevole di
persone, ma abbiamo condiviso gli obiettivi e
le finalità del tesseramento, quindi è certo che
lo faremo ed è altrettanto certo che ci impe-
gneremo tutti per farlo bene. Con la consueta
cortesia e la nota sensibilità (affatto scontate,
anzi certamente ammirevoli) l’amico della
banda Franco Francescotto ha dato la dispo-
nibilità a raccogliere adesioni al tesseramento
presso l’agenzia “Ontario Viaggi”, tanto per
cominciare...
I malnatesi e non solo potranno trovare infor-
mazioni sul sito internet del corpo filarmonico
(www.bandamalnate.it) e comunque cerchere-
mo di far giungere le notizie al maggior nume-
ro possibile di persone.

CFC - 2016

Garage MANZATO s.n.c.
di Manzato Alessandro e Aldo

Via Settembrini, 1 - MALNATE (VA) - tel. e fax 0332 426 328

Auto e Moto
CENTRO REVISIONI M.C.T.C.

Officina autorizzata - SERVIZIO VENDITA
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Lo scorso 16 dicembre il consiglio di Amministra-
zione della Fondazione per la Comunità di Malnate
ha formalmente costituito il “Fondo Pinuccia Spa-
dotto per il benessere e la salute delle donne”. Il
fondo vuole ricordare la figura di Pinuccia (Giusep-
pina) Spadotto, nata a Varese il 25 aprile 1950 e
mancata a Malnate il 31 luglio 2003. Pinuccia è
stata una delle fondatrici dell’associazione La Città
delle Donne, sempre pronta a impegnarsi in prima
persona a favore di iniziative rivolte alle donne nel
campo della prevenzione e della sensibilizzazione
sui temi della salute, è stata di stimolo e sostegno
anche nei confronti delle istituzioni. 
La generosità di Pinuccia era quotidiana, demo-
cratica, priva di interesse e non aveva confini,
nemmeno geografici: arrivò anche a Sarajevo, du-
rante la guerra dei Balcani, per portare (in collabo-
razione con don Renzo Scapolo) aiuti, non solo
materiali ma anche sorrisi.
Il fondo è stato promosso dall’associazione “La
Città delle Donne” di Malnate e dall’Associazione
CAOS (Centro Ascolto operate al Seno) di
Albizzate. Gianni Furini, marito di Pinuccia, a
nome della famiglia, ha dato il suo contributo e il
suo assenso alla costituzione. Il Fondo è finalizza-
to al sostegno di iniziative e progetti di utilità socia-
le, con particolare riguardo alla salute e al benes-
sere della donna, promossi dalle associazioni e
dagli enti non profit nel territorio di competenza
della Fondazione.
Si tratta di un Fondo nominativo con diritto di indi-
rizzo. Questo vuole dire che il fondo stesso è nor-
mato da uno specifico regolamento che prevede
un Comitato d’erogazione formato da 3 membri, di
cui uno indicato dalla famiglia Furini, uno dall’as-
sociazione “La Città delle Donne” ed uno nomina-
to dalla Fondazione fra i membri del proprio
Collegio dei Saggi. 
La prima somma a disposizione è di € 3.400,00

derivante da una raccolta che ha visto protagoni-
sta la famiglia e le due associazioni promotrici, ma
già si stanno attivando ulteriori versamenti per l’in-
cremento del fondo. Ci auguriamo che questa ini-
ziativa di raccolta fondi dedicata possa essere di
esempio per altre. Si tratta di un modo innovativo
per promuovere una finalità e allo stesso tempo
ricordare una persona. 
Oltre a finanziare iniziative specifiche, la Fon-
dazione e le associazioni proponenti del “Fondo
Pinuccia Spadotto” sono attive da tempo nella pro-
mozione di una messa in rete di enti e associazio-
ni finalizzata allo sviluppo di progetti di prevenzio-
ne del cancro alla mammella per le donne dai 40
ai 49 anni, prima cioè della soglia presa in consi-
derazione dalla sanità pubblica. Questo impegno
continua ed anzi si accresce. 
A tal motivo sabato 12 marzo alle ore 15.30 presso
l’Aula Magna delle Scuola Media di via Baracca, vi
sarà la presentazione della nuova fase di questo
progetto di prevenzione. L’incontro intitolato “Amo
la vita e sono amica del mondo”, frase che Pinuccia
scelse per descrivere se stessa, verterà sulla ricer-
ca, prevenzione, cura e solidarietà relativamente al
tumore al seno. Nello specifico verrà presentata
alla popolazione la nuova modalità di intervento. Si
tratta di un’iniziativa rivolta alle donne dai 35 ai 45,
che a Malnate sono circa 1300. Queste potranno
usufruire, nei sabati di aprile, di una prima visita
senologica gratuita (tenuta da specialisti del Centro
di Senologia dell’Ospedale di Circolo di Varese)
presso gli ambulatori: del comune, della Società di
Mutuo Soccorso e della Residenza. La segreteria è
a cura della Città delle Donne. 
(Telefono dedicato alle prenotazioni: 346.3291804,
dalle ore 19.00 alle ore 20.00). 

Maurizio Ampollini
Presidente della Fondazione 

della Comunità di Malnate

Costituito il Fondo Pinuccia Spadotto presso
la Fondazione per la Comunità di Malnate
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Claudia Ferri a nome di tutte le socie della
Città delle Donne ringrazia tutti coloro che
partecipando alle nostre iniziative ci permet-
tono di sostenere i progetti di prevenzione.
Anche nel 2015 abbiamo sostenuto un pro-
getto del reparto oncologico dell’ospedale di
Varese sullo studio e sulle conseguenze che
la chemioterapia provoca su donne in età
fertile e vorremmo porre l’attenzione su que-
sta problematica al fine di scegliere la miglior
opzione terapeutica disponibile, personaliz-
zata per il tipo di malattia e “a misura” della
paziente e dei propri progetti di vita. Nelle
pazienti in età fertile la valutazione del
potenziale di tossicità delle cure da intra-
prendere e l’applicazione delle possibili tec-
niche di preservazione della fertilità prima
delle terapie oncologiche, sono fondamenta-
li per limitare i danni a lungo termine sull’ap-
parato riproduttivo.
Novità per il 2016 nel mese di aprile ci sa-
ranno 4 sabati di open day senologici aperti
alle donne di età 35/45 visite che saranno
effettuate presso gli ambulatori comunali, la
Residenza e SOS. Grazie anche alla Fonda-
zione per Malnate.
Ecco perché siete per noi importanti!!!
Vi invitiamo a partecipare sempre più nu-
merose alle nostre iniziative:

MARTEDÌ 8 MARZO:
distribuzione della mimosa davanti
al palazzo comunale dalle ore 7.30.

SABATO 12 MARZO:
alle ore 15.30 presso l’Aula Magna delle
scuole Medie in collaborazione con la Fon-
dazione di Malnate.
Pomeriggio dedicato alla prevenzione “Tu-
more al seno” e presentazione del Fondo
“PINUCCIA SPADOTTO”.

MERCOLEDÌ 23 MARZO:
ASSEMBLEA SOCI
- ore 21.00 - presso la sede di via Volta 23
- presentazione bilancio - elezione direttivo 
- tesseramento 2016.

SABATO 2 - 9 - 16 E 30 APRILE: 
open day visite senologiche per donne 35/45
anni presso gli ambulatori medici Comunali
(Gurone / San Salvatore) SOS e Residenza.

SABATO 2 LUGLIO:
ore 21 Arena di Verona:
LA TRAVIATA di Giuseppe Verdi.

Claudia Ferri 
Presidente Città delle Donne

Centro di iniziativa
“La Città delle Donne”

AMBULATORIO VETERINARIO SAN MATTEO

Dir. San. Dott.ssa Paola Cadonà
n° ordine VA 477

DA LUNEDDA LUNEDÌÌ A VENERDA VENERDÌÌ
10.00 - 12.00   15.30 - 19.30

SABATOSABATO
10.00 - 12.00   15.00 - 18.00

Via Dante, 2 - MALNATE (Va) - Cell. 338.73.33.260 - p.cadona@libero.it

Tel. 0332.42.70.88
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Il pomeriggio del mio compleanno, il 1º no-
vembre, insieme a Claudia Torosantucci e ad
Angelo Roncoroni - presidente dell’associa-
zione S.O.S. India Chiama - siamo volati in
India per un progetto di cooperazione allo svi-
luppo a nome dell’associazione cittadina, fon-
data su iniziativa di un gruppo di malnatesi,
che per quel che può fare - da oltre vent’anni
- si prende cura della popolazione più indi-
gente, in particolare gestisce adozioni a di-
stanza e cerca di assicurare a quanti più bam-
bini possibili il diritto all’istruzione.
Anche quest’anno l’associazione è riuscita a
inoltrare un bonifico di circa € 25.000 e in que-
sto viaggio, oltre che distribuire cibo, vestiti e
materiale scolastico, abbiamo portato altri 
€ 9.000 per co-finanziare la costruzione di
case e dei lavori di manutenzione alla scuola
Maria Pia’s Good Shepherd High School di
Hyderabad, istituto inaugurato nel 2000 a
spese della stessa associazione.
Durante il viaggio abbiamo fatto diverse tappe.
Varanasi è la città più povera (al pari di
Calcutta) ed è la città sacra: abbiamo naviga-
to sul Gange vedendo matrimoni e funerali (in
cui bruciano i corpi lungo la riva) e tutto ciò che
gli indiani fanno nel fiume sacro, compreso
berne l’acqua. Nella notte, con un viaggio di 12
ore in treno (nelle classi più basse si viaggia
insieme agli animali, insomma ho rivalutato
TreNord), ci siamo trasferiti ad Agra dove
abbiamo visitato il Taj Mahal, mentre a Jaipur
abbiamo parlato con molte scolaresche: sia
studenti che insegnanti ci guardavano incurio-

siti perché eravamo diversi da loro (colore
della pelle, capelli e vestiti), in tantissimi ci
hanno chiesto se potevano fare una foto con
noi. A Hyderabad abbiamo incontrato i ra-
gazzi della “nostra” scuola chiedendogli co-
me potremmo migliorarla, superate le forma-
lità tutti i ragazzi ci hanno coinvolto in danze e
giochi tipici e ci hanno poi chiesto informazio-
ni sull’Italia, sulla nostra cultura rimanendo
meravigliati dalle fotografie che gli abbiamo
mostrato.
Ci ha molto stupiti la grande differenza cultu-
rale: gli animali in quanto sacri sono ovunque
(tantissime mucche, scimmie, capre e diversi
elefanti al sud) e pure in strade trafficate tipo a
Milano nessuno li sposta, piuttosto ci girano
attorno; quando si è in strada con qualsiasi
mezzo, per loro (non avendo segnaletica) è
tipico farsi notare tenendo il clacson sempre
premuto (immaginatevi che confusione!).
Purtroppo si tratta di città molto inquinate e
sporche: lungo i marciapiedi scorrono i canali
di fognatura a cielo aperto e quando la spaz-
zatura abbandonata diventa troppa le danno
fuoco. Per il cibo, da italiani, siamo viziati: in
India molti cucinano all’aperto sui marciapiedi,
solo cibi speziati e piccanti (anche la colazio-
ne!) oltre al pollo si mangia tanta verdura.
Chiaramente vedere la povertà e vivere sep-
pur per 15 giorni in critiche condizioni igienico
sanitarie non è entusiasmante, ma l’accoglien-
za, il calore e l’affetto degli abitanti hanno reso
bellissimo questo viaggio.
L’emergenza dei rifugiati degli ultimi anni ha

Dal diario di viaggio: Italia - India

SOStieni SOS 2016
Un adesivo per testimoniare la tua vicinanza ad SOS 

e per sostenere i tanti progetti della nostra Associazione

Una piccola novità si è affacciata nel mondo
SOS col nuovo anno. È il nuovo adesivo
per auto ed esercizi commerciali che
sottolineerà la tua vicinanza ad SOS.
Con un’offerta di almeno 5 euro po-
trai così diventare sostenitore delle
molteplici attività che SOS eroga e
che non riesce a sostenere con le
normali entrate.
Senza le erogazioni liberali SOS non
potrebbe continuare le sue attività sul
territorio. Non potremmo gestire il centro pre-
lievi ematici, non potremmo effettuare servizi in
ambulanza ordinari in quanto i rimborsi richiesti

non sono sufficienti a coprire i costi, non po-
tremmo effettuare corsi di primo soccorso,

non potremmo sostenere il volontariato
giovanile e tanto altro.
È possibile trovare la nuova vetrofa-
nia presso la Sede e il Centro pre-
lievi di Sos Malnate. 
Il nostro obiettivo è sperare che ci

siano molte persone disposte ad
aiutarci per sostenere in parte i servizi

in perdita.
Una piccola novità per un grande aiuto.

Massimo Desiante
Il Presidente
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reso evidenti tutte le difficoltà e i limiti oggetti-
vi dell’immigrazione: mai come ora lo scambio
culturale e le politiche di cooperazione econo-
mica da attuare direttamente negli Stati sotto-
sviluppati da società private o dalle organiz-
zazioni internazionali, sembrano un modo
efficace per aiutare le popolazioni povere.
Investire sull’istruzione, ad esempio, fornisce
alle generazioni future le basi necessarie per
garantirsi una professione, favorendo implici-
tamente lo sviluppo del loro territorio.
Siamo contenti di questo viaggio, conoscere
altre culture è un’esperienza che ti valorizza!
Mi piacerebbe organizzare una festa indiana
con balli, cibi, mostre fotografiche e mercatini
locali: uno scambio culturale, non ristretto agli
amici del SOS India ma condiviso con tutti i
malnatesi, tramite dei gemellaggi tra le nostre
scuole cittadine e quella in India potrebbero
essere direttamente i nostri bambini i pionieri
di questa esperienza!

Marco Damiani
per S.O.S. India Chiama

ARRIVA LA PRIMAVERA!
Questa primavera, la Società di Mutuo Soc-
corso di Malnate e dell’Insubria organizza
tre uscite davvero imperdibili!
La prima, una crociera nel Mar Mediterra-
neo, dal 10 al 17 aprile, con imbarco nel por-
to di Savona.
A seguire, un’escursione di un giorno a Man-
tova, prevista per domenica 22 maggio.
Per finire, invece, con un po’ di relax al sole,
dal 12 al 19 giugno, un soggiorno marino a
Lignano Sabbiadoro (UD).
Durante tutte e tre le attività, proposte in col-
laborazione con Ontario Viaggi di Malnate,
sarà presente personale socio-sanitario, per
permettere a quanti hanno mobilità ridotta,
di godersi appieno l’esperienza proposta.
Informazioni e prenotazioni allo 0332.426.002
Via I Maggio, 10
21046 Malnate - Varese - Porta 3
Tel. 0332.426.002 - Fax 0332.424.889
Cell. 345.55.75.616.

La giornata della memoria ebraica, 27 gennaio,
chiede di onorare il momento storico con l’ani-
mo proiettato verso la sensibilità e l’amore per i
superstiti e verso coloro che tanto hanno soffer-
to e invocato la misericordia, cioè Dio stesso,
per quelli che nell’errore e nell’orrore hanno
distrutto un popolo, lasciando l’umanità abbattu-
ta da un trauma sconvolgente.
Nella ricorrenza gli alunni della classe III B della
Scuola secondaria di primo grado “N. Sauro”
della cittadina di Malnate sono stati invitati alla
Residenza per ascoltare il drammatico percorso
dalla signora Sylva Sabbadini che, adolescente
all’età di 14 anni non ancora compiuti, quando
tutto è avvenire e si delineano i primi ideali,
conobbe i canoni dolorosi del campo di Au-
schwitz. Quasi in religioso silenzio gli studenti
ne seguivano il dramma.
Ho visto alcuni di loro con le lacrime agli occhi
anche se troppo giovani per capire l’interezza
del male fisico studiato scientificamente e infer-
to sui deportati. Sono certa, che fatti adulti,
saranno loro stessi a commentare ai propri figli
la giornata storica, che entrerà nella memoria,
negli annali della Residenza.
Quando al termine del suo intervento la prota-
gonista Sylva Sabbadini salutava tutti, in modo
particolare i giovani, avviandosi verso l’uscita,
un caloroso applauso esprimeva affetto e il

tumulto dell’animo.
E lei, colta, raffinata, sensibile e generosa rin-
graziava con tratto gentile e sguardo sereno.
Il giorno 4 gennaio 2016 gli stessi giovani stu-
denti, che avevano approfondito con i loro do-
centi l’immenso valore della parola libertà,
anche estrapolando varie citazioni date da pen-
satori, letterati, invitavano la rappresentanza
della Residenza per illustrare il loro lavoro:
Un cartellone arricchito da un linguaggio grafico
molto significativo e da ritagli di rivista ai quali
avevano aggiunto le loro personali riflessioni.
Avevano così estrinsecato ciò che era chiuso
nei loro cuori. Una sensibilità che li annovera fra
gli studenti più preparati a recepire gli eventi e i
loro messaggi, mettendone poi in pratica gli
insegnamenti e le considerazioni che scaturi-
scono. Ciò conforta genitori, insegnanti e tutti
coloro che auspicano una gioventù, collaboratri-
ce del bene di cui ha bisogno il mondo intero.
Come educatrice nell’anno del Giubileo, sarò
vicino a loro con affetto, sì che abbiano a man-
tenere, nel tempo, i loro forti propositi.
E rivolgo un augurio speciale per gli esami sco-
lastici che si avvicinano; prima tappa di un per-
corso molto impegnativo che comporterà se-
rietà e volontà oltre i sacrifici dei genitori sempre
disponibili con la loro comprensione.

Angela Prandina

Da “La Residenza”
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Passato il primo anno di assestamento dopo il tra-
sloco e smaltita la “sbornia” di bellezza che ci ha
provocato il trovarci immersi in un luogo magico
come il Parco I Maggio, ci prepariamo alla nuova
stagione di iniziative. 
Si avvicina la primavera e l’energia creativa porta
nuova linfa ai corsi tradizionali e molte idee per i
nuovi appuntamenti.
Stiamo pensando ai corsi di pittura “en plein air”, agli
incontri di acquerello botanico, alle serate di cerami-
ca raku con il fuoco che illumina la notte nel parco,
ma anche ai “laboratori al femminile” del giovedì
sera che durante i mesi più caldi si potranno fi-
nalmente tenere all’aperto.
Tra i programmi dei prossimi mesi anche il Gruppo di
lettura, che vorremmo avviare in collaborazione con
Eos Varese dopo la bella esperienza dell’arazzo col-
lettivo.

E a proposito di lettura: la Biblioteca “L’Albero dei
libri” è sempre più ricca di volumi. Romanzi, saggi,
libri per bambini, ce n’è davvero per tutti i gusti, e ci
immaginiamo già il piacere di leggere una bella sto-
ria immersi nel verde di un parco storico come quel-
lo che circonda il “castello” di Malnate. 
E poi gli incontri di alimentazione naturale e i corsi di
discipline orientali, ma anche i laboratori per bambi-
ni tra gli alberi del parco che l’anno scorso sono stati
tra i momenti più belli e che saranno puntualmente
riproposti quest’estate.
Sarà un piacere presentarvi le novità della prossima
primavera estate. Venite a trovarci, tutti i giorni e il
mercoledì, giovedì e venerdì anche alla sera al
Castello del Parco I Maggio, in via Savoia 8-10.
Per avere informazioni potete anche telefonare ai
numeri 393 1419244 o scrivere una mail a fonderia-
dellearti@gmail.com.

Primavera alla Fonderia delle Arti:
la creatività prende il volo

Terminato il girone di andata del girone A del campiona-
to di serie B2 maschile e lo Yaka Volley, giovanissima
matricola con la sua formazione Under 20, non ha certo
sfigurato.
Agli ordini dei Coach Fabio Taiana (preparatore atletico
in serie A2 maschile a Cantù) e Renato Manfron i gio-
vanissimi giocatori affrontano questo campionato con
l’obiettivo di crescere e misurarsi con formazioni di alto
livello. L’umiltà con cui i ragazzi hanno sempre approc-
ciato ogni partita è stato uno degli ingredienti che hanno
permesso alla Yaka di occupare ad oggi la quinta posi-
zione in classifica alle spalle di squadre ben più blaso-
nate e con budget da promozione.
Se poi a questo si aggiunge la partenza del campiona-
to con l’assenza di Pietro Ghilotti, l’infortunio recente
ad Antonino Suraci, questo quinto posto suona un po’
come una grande vittoria per chi non hai mai giocato in
serie B2.
L’obiettivo della crescita è fin qui centrato in pieno, quel-
lo della classifica permette di giocare con meno tensio-
ne, senza però abbassare la guardia, perché qui ogni
squadra ha dei validi potenziali e lo Yaka lo sa bene che
ogni punto se lo è sudato sul campo e basta un attimo
di distrazione per poi fare fatica a risalire.
Coach Fabio Taiana è contento per quanto fatto fino ad
ora, di seguito le sue impressioni: “Il livello del campio-
nato è sicuramente buono e ci ha aiutato a crescere, noi
siamo al primo anno, ma ricordiamolo, siamo qui per
imparare e ci approcciamo ad ogni sfida con l’umiltà che
ci ha permesso di arrivare fino in serie B. Ora bisogna
consolidare la crescita dei nostri giocatori che fin qui si
sono dimostrati all’altezza anche se per loro è il primo
anno in una serie nazionale”.
Ovviamente giocare in B2 con una squadra fatta da pro-

pri giocatori (quasi una rarità in
ambito nazionale) vuol dire che
dietro le spalle si lavora bene in
ambito giovanile, e infatti lo Yaka nei
campionati Under 14 e 15 veleggia nelle prime posi-
zioni e i ragazzini (chiamati simpaticamente Yakini)
classe 2000 stanno giocando nella regionale serie D
con buoni risultati. Agli ordini di Alessandro Mattiroli
(preparatore atletico in serie A1 con Busto Arsizio e
membro dello staff della nazionale femminile di pallavo-
lo), Lorenzo Dell’Ernia e del malnatese Paolo Ca-
stiglioni si cura soprattutto la crescita che avviene
anche attraverso la partecipazione a manifestazioni a
livello nazionale. Recentemente alla Winter Cup a
Modena (dove hanno partecipato circa 180 squadre
tutte giovani provenienti dal territorio nazionale) l’Under 17
ha guadagnato il secondo posto nella categoria e, recen-
temente, in un torneo a inviti la stessa formazione ha bat-
tuto il San Donà di Piave, squadra da molti accreditata
come probabile vincente del titolo italiano di categoria.
E non mancano le soddisfazioni a livello individuale:
Riccardo Regattieri ed Emanuele Daverio (malnatese
doc) entrambi classe 2000 hanno fatto parte della sele-
zione regionale che ha vinto il titolo nazionale nel 2015,
a loro si aggiunge poi una serie di ragazzi che durante
questi anni sono stai premiati più volte come migliori
giocatori sia a livello provinciale che regionale, tra cui si
evidenziano i malnatesi Antonino Suraci, Alessandro
Valerio e va anche ricordato che molti di loro sono sotto
osservazione da parte di società con squadre a livello di
serie A nazionale.
Insomma Malnate in ambito nazionale giovanile ha oggi
una buona visibilità, parafrasando si potrebbe dire: pic-
coli Yakini crescono... e vincono...

Stella Azzurra
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Nei mesi di dicembre e gennaio (in primavera per S. Salvatore) tutti i
ragazzi delle classi di terza elementare dei tre plessi scolastici di
Malnate, circa 200 bambini, hanno giocato a tennis durante le ore di
educazione motoria. Hanno avuto a disposizione gratuitamente maestri
qualificati e materiale didattico specifico, grazie alla convenzione sotto-
scritta con l’Istituto Comprensivo dalla ASD JUNIOR TENNIS TRAI-
NING, che da quest’anno gestisce tutta l’attività tecnica in collabora-
zione con il TENNIS CLUB MALNATE. Un intervento da 21 ore di lezio-
ni nelle varie palestre scolastiche, al termine delle quali ogni allievo ha
ricevuto in regalo una pallina da tennis, un adesivo con la mascotte
dell’Associazione e la possibilità di tornare a provare il tennis gratuita-
mente sul “campo vero”.
Questa iniziativa ha portato alcuni dei bambini ad avvicinarsi allo sport
del tennis, iscrivendosi ai corsi pomeridiani, arricchendo così il già
cospicuo numero di allievi che fanno parte della scuola tennis presso il
TC Malnate (via S. Carlo) e Centro Tennis Concagno a Solbiate.
I nostri corsi si svolgono tutto l’anno, il periodo invernale ottobre/mag-
gio si sviluppa nel campo coperto e riscaldato, mentre l’attività estiva
viene effettuata sui due bellissimi campi in terra rossa.
Le iscrizioni sono sempre aperte, sia per bambini (dai 5 anni) che per
ragazzi e adulti!
CHIAMA IL 347.7744361 E RICEVERAI TUTTE LE INFORMAZIONI
NECESSARIE.

Il tennis a Malnate riparte
dai giovanissimi!

LA NOSTRA VOCE
Gentile sig.ra Montalbetti
leggo sempre con atten-
zione ciò che scrive an-
che se non appartengo al
suo quartiere ma Malna-
te è di tutti. Non mi trova
d’accordo sulle critiche
alla pista ciclopedonale
di v.le Kennedy: forse chi
critica si sposta esclusi-
vamente in auto e non ha
mai provato a trovarsi af-
fiancato, in bici, diciamo
pure “ruota a ruota” con
mezzi pesanti e auto
sfreccianti, senza avere
la possibilità di scostarsi
per sicurezza. 
La pista è comoda, utile e
fruibile da tutti. Per ciò
che riguarda l’estetica i
salvapedoni devono es-
sere solidi altrimenti che
salvapedoni sono? Limi-
tano la visibilità a chi e
per cosa? Gli automobili-
sti non hanno bisogno di
vedere chi percorre la
pista e gli attraversamen-
ti pedonali sono ben visi-
bili. Certo che un ruscel-
letto laterale magari albe-
rato, con panchine, gaze-
bo, fontanelle e transen-
ne rigorosamente stile
liberty ci sarebbe stato
bene!! Ma come minimo
manca lo spazio, del co-
sto non parliamone, ov-
viamente. Ai tanti malna-
tesi che si chiedono se
era necessario, dico sì
era necessario per i tanti
malnatesi che lo ritengo-
no giusto. Ancora una
volta si evidenzia che a
chi fruisce dell’auto po-
co importa del pedone.
Scolari compresi.
Distinti saluti
Carla Leopolda Munari

nonna vigile Gurone




